
Ora obiettivo promozione in serie A1
Dopo la festa in coppa si torna in campo sabato sera in casa contro Bolzano alle 20.30

SERIE A2 FEMMINILE

CLASSI FICA

Team Crema 34 20 17 3 1 3 74 1 089
Udin e 32 20 16 4 1338 1 180
Mo n calier i 30 19 15 4 127 1 11 04
Cas t eln u o v o 26 20 13 7 1 295 122 7
Alp o 24 20 12 8 132 0 1 2 60
Sanga Milano 22 20 11 8 1307 1 28 0
Vicen z a 20 18 10 8 11 05 1 064
Man t o v a 18 19 9 10 1 189 122 7
Sar cedo 14 20 7 12 12 04 1 287
Club Bolzano 12 16 6 101 000 1 066
Schiav o n 12 19 6 13 12 05 131 2
Car u gat e 10 20 5 15 124 1 138 6
Albin o 10 19 5 14 1 074 1242
Lupe S Martino 4 20 2 18 1 124 132 3

PROSSIMO TURNO

Alp o - Sanga Milano (82-76)
Car u gat e - Vicenza (52-76)
Cas t eln u o v o - Lupe S Martino (60-53)
Udin e - Sarcedo (61-60)
Man t o v a - Moncalieri (53-66)
Schiav o n - Albino (75-62)
Team Crema - Club Bolzano (62-52)

n CREMA Deve già tornare a
pensare al prossimo obiettivo
la Parking Graf Crema fresca
della quarta Coppa Italia con-
quistata. C’è infatti un primato
in campionato assolutamente
da mantenere dagli assalti di
Udine e Moncalieri in questa
parte finale di girone di ritor-
no. Si tornerà in campo sabato
sera, quando al PalaCremone-
si alle 20.30 arriverà il Basket
Club Bolzano, nell’ennes ima
sfida di quest’anno dove le
cremasche partono strafavo-
rite ma dove non possono

commettere l’errore di pren-
dere l’impegno sottogamba.
La squadra è tornata al lavoro
ieri sera dopo due giorni di ri-
poso concessi post coppa. Bi-
sogna sfruttare queste setti-
mane di allenamento, e sfide
non di assoluto cartello come
quella di sabato anche come
prove del nuovo assetto. Agata
Dobrowolska infatti a Brescia
ha mostrato lampi molto inte-
ressanti,  tanto in attacco
quanto in difesa, ma ovvia-
mente dopo così poco tempo
non può essere ancora inserita

al meglio nei meccanismi di
squadra. Le sensazioni sono
comunque buonissime, sia
per l’esperienza e la duttilità
d e l l’atleta sia per la disponibi-
lità del gruppo che l’ha accol-
ta, e dove ha tutte le carte in
regola per diventare una delle
leader tecniche. Chiaro, come
lei si dovrà adattare alle com-
pagne anche queste ultime
dovranno fare altrettanto con
lei, imparare a servirla con ef-
ficacia. Con Dobrow ols ka e
senza più Melchiori Cr ema
cercherà di proporre molto

più spesso quintetti lunghi,
con la polacca, Nori e Pap p a -
lardo in campo contempora-
neamente. Proprio quest’u lt i -
ma e Dobrowolska hanno doti
tecniche sufficienti per gioca-
re da numero tre, manca solo
un po’ di abitudine mentale,
da trovare quotidianamente
in palestra. Sarà importante
vincere già sabato, per ripre-
dere un filo interrotto dalla
Coppa e lottare per il vero
grande traguardo di quest’an -
no, che è e resta la Promozio-
ne in serie A1. TGGiulia Gatti in azione


